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La Carta dei Servizi del Centro di Riabilitazione “Don Carlo Gnocchi” è 
periodicamente revisionata per il costante aggiornamento degli standard di qualità.
Edizione ottobre 2023.
La versione aggiornata è comunque consultabile in rete, all’indirizzo
www.dongnocchi.it
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Aree Territoriali 
e Centri della Fondazione
Don Gnocchi in Italia

“Amis, ve raccomandi la mia baracca”: è la rac-
comandazione  che sul letto di morte, don
Carlo Gnocchi - oggi beato - ha rivolto a
quanti gli stavano accanto. Oltre mezzo secolo
dopo, quell’esortazione è una vera e propria
sfida che vede la Fondazione sempre più
impegnata, in Italia e nel mondo, al servizio
e in difesa della vita. È un monito impor-
tante, una promessa che va mantenuta nel tempo!
Questo fiducioso messaggio è un appello all’intelligente
e rinnovata collaborazione per tracciare il  perimetro di
una motivata appartenenza alla “famiglia” della
Fondazione. 
La consolidata attività della “Don Gnocchi” nel campo
sanitario-riabilitativo, socio assistenziale, socio
educativo, in quello della ricerca scientifica e inno-
vazione tecnologica, della formazione e della solida-
rietà internazionale sono la miglior garanzia dell’aver
tradotto al meglio l’impegno per garantire un servizio
continuamente rinnovato, capace di adattarsi dinamica-
mente ai tempi e rispondere efficacemente ai bisogni
mutevoli della domanda di salute della popolazione. 
Nella pluralità delle sue strutture, la Fondazione si pren-
de cura di persone colpite da eventi invalidanti, conge-

niti o acquisiti, di ogni persona malata, fragile,
disabile, dal principio all’epilogo della vita. Ci
impegniamo ogni giorno per rispettare amore-
volmente il messaggio di Papa Francesco -che
racchiude il senso ultimo della nostra attività e
che rappresenta una bussola importante per il
nostro orientamento-: «Non dimentichiamo
mai che il vero potere è il servizio. Bisogna

custodire la gente, aver cura di ogni persona, con amore,
specialmente dei bambini, degli anziani, di coloro che
sono più fragili e che spesso sono nella periferia del
nostro cuore»

La Fondazione svolge la propria attività in regime di
accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale,
attraverso 28 Centri distribuiti in 9 Regioni italiane
e una trentina di ambulatori , con oltre 5.600 operatori
tra personale dipendente e collaboratori professionali,
con un totale di 3.713 posti letto. Da oltre un decennio
ha esteso il proprio campo di intervento oltre i confini
nazionali, realizzando progetti di cooperazione inter-
nazionale in diversi Paesi del mondo. L’attività sanita-
ria non esaurisce però la “mission” della Fondazione,
che si sente chiamata - a partire dalle intuizioni profeti-
che del suo fondatore – alla promozione di una
“nuova” cultura di attenzione ai bisogni dell’uo-
mo, nel segno dell’alleanza con aggregazioni priva-
te e in collaborazione con le strutture pubbliche. 
Per realizzare il nostro monito ad essere “Accanto alla
vita. Sempre!”, abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti e di
ciascuno, del sostegno di chi è disposto a condividere
con noi questo cammino. In questo impegno costante e
rigoroso per la promozione e tutela dei diritti - tra cui il
diritto alla salute e dunque alla riabilitazione e all’assi-
stenza - questa “Carta dei Servizi” sia sempre più
specchio e riflesso del nostro operare quotidiano.

Don Vincenzo Barbante
Presidente della Fondazione Don Carlo Gnocchi 



Cenni storici 
La presenza della Fondazione Don Gnocchi a
Colle Val d’Elsa risale al 1985 quando, a seguito
di un lascito della contessa Wilma Cerrano, fu
aperto il Centro “S. Maria delle Grazie”.
Nel 2010 le attività sono state trasferite in una
nuova sede, collocata nel  centro cittadino e
inaugurata il 19 gennaio, contestualmente alla
posa della statua bronzea di don Carlo Gnocchi
all’ingresso della struttura. 

Il nuovo presidio, che ha preso il nome di
“Centro di Riabilitazione Don Carlo Gnocchi”,
convenzionato con l’Azienda Sanitaria di Siena,
è dotato dei migliori standard previsti dalla nor-
mativa vigente e curato nei minimi dettagli strut-
turali e tecnologici, con spazi assistenziali che si
caratterizzano per la migliore percezione di com-
fort e di accoglienza da parte del paziente.
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Gentile signora, egregio signore, 
nel darle il benvenuto al Centro di riabilitazione “Don Carlo Gnocchi”
di Colle Val d’Elsa, ho il piacere di presentare, attraverso questo docu-
mento, la pluralità di servizi offerti dalla nostra struttura, nell’auspicio
che possa trovarsi a suo agio per tutta la durata del suo trattamento.

Mi preme innanzitutto ricordare che lo spirito che muove la nostra
organizzazione fa riferimento concreto e continuo ai valori che ci arri-
vano dal nostro fondatore, il Beato don Carlo Gnocchi, in coerenza al
suo mandato e al suo messaggio per un’attività di attenzione e centralità
della persona sofferente

Gli scopi che ispirano la nostra attività quotidiana si ispirano ai
principi fondamentali di:
l assistenza, tutela della salute, cura e recupero funzionale, sociale e
morale di soggetti svantaggiati, di qualunque età, sesso e condizione,
affetti da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali;

l organizzazione ed erogazione delle prestazioni dirette alla cura e alla
riabilitazione di soggetti con patologie invalidanti, temporanee o sta-
bilizzate;

l sostegno nel reinserimento familiare, lavorativo e sociale dei soggetti
dimessi dal trattamento riabilitativo;

l realizzazione e diffusione di protesi, risorse e ausili per la riduzione
degli stati di minorazione e per la facilitazione delle persone svantag-
giate;

l promozione culturale, formazione e aggiornamento dei soggetti che,
a titolo professionale o volontario, operano nel campo dell’assistenza
ai disabili;

l promozione del senso di appartenenza alla Fondazione di tutti gli
operatori sanitari coinvolti.

Fabio Carlotti
Direttore Area Territoriale Centro 
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«Terapia dell'anima e del corpo, del lavoro e del gioco, dell'individuo e dell'am-
biente: psicoterapia, fisioterapia, il tutto armonicamente convergente alla rie-
ducazione della personalità vulnerata. Medici, fisioterapisti, maestri, capi d'arte
ed educatori, concordemente uniti nella prodigiosa impresa di ricostruire quel-
lo che l'uomo o la natura hanno distrutto, o almeno, quando questo è impos-
sibile, di compensare con la maggior validità nei campi inesauribili dello spiri-
to, quello che è irreparabilmente perduto nei piani limitati e inferiori della
materia»

don Carlo Gnocchi

Immagini della cerimonia di inaugurazione della
nuova sede del Centro, avvenuta il 19 gennaio
2010.

Centro di Riabilitazione
“DON CARLO GNOCCHI”

Il Centro di Riabilitazione
“Don Carlo Gnocchi”
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Centro di Riabilitazione “Don Carlo Gnocchi”
Fondazione Don Carlo Gnocchi
53034 - Colle Val D’Elsa (SI)
Via delle Casette, 64
Tel. 0577 959659
E-mail: info.colle@dongnocchi.it

Struttura organizzativa

Direttore: Fabio Carlotti
Direttore Sanitario: Claudio Macchi

Medici strutturati e collaboratori:

Alvaro Corigliano: specialista in Ortopedia e Traumatologia
Biase Crusco: specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione
Enrico Enock: specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione
Simone Ceppatelli: specialista in Ortopedia e Traumatologia

Il Centro eroga prestazioni di recupero e riabilitazione funzionale in
forma ambulatoriale individuale, di gruppo. 
L’intervento riabilitativo è indicato dopo eventi patologici muscolo-
scheletrici o esiti di interventi ortopedici, che abbiano già superato la
fase acuta. 
Sono erogati altresì trattamenti destinati ad affetti da patologie
del rachide in età evolutiva. 
Le prestazioni assistenziali riabilitative, finalizzate al massimo recupe-
ro funzionale e a migliorare la qualità della vita, sono erogate sulla
base di linee guida e protocolli terapeutici.

NUMERI UTILI
Informazioni e Accettazione: tel. e fax 0577 959659
ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DELLA
SEGRETERIA/ACCETTAZIONE: 
lunedì: ore 9.00-13.00; 14.30-18.30
martedì: ore 9.00-13.00; 15.00-19.00
mercoledì: ore 9.00-13.00; 15.00-18.00 
giovedì: ore 9.00-13.00; 15.00-19.00
venerdì: ore 9.00-13.00; 14.00-19.00

ORARIO DI EROGAZIONE DEI TRATTAMENTI: 
da lunedì a venerdì, ore  9.00-19.00 
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Le prestazioni erogate dal Centro rientrano nelle seguenti specialità:
l fisiatria;
l ortopedia;
l neurologia

Le prestazioni comprendono:
l Visite ambulatoriali: presa in carico per trattamenti riabilitativi, monitoraggio dei soggetti già trat-
tati dalla struttura, consulenza diagnostico/riabilitativa.

l Trattamenti ambulatoriali: presa in carico globale dell’assistito, con interventi plurimi e diversi-
ficati a seconda delle necessità.

Centro di Riabilitazione
“DON CARLO GNOCCHI”La struttura L’attività sanitaria



L’accesso al Centro avviene in modi diversi a seconda delle presta-
zioni richieste o erogate:
l visita;
l trattamento ambulatoriale.

La Segreteria/aAccettazione fornisce informazioni su:
l adempimenti burocratici;
l data ed inizio terapia;
l notizie utili per lo svolgimento delle terapie.

Prenotazione visite
Occorre rivolgersi alla Segreteria Accettazione, sia direttamente che
telefonicamente o per email.

Modalità di accesso per trattamenti ambulatoriali 
Attualmente la regione Toscana ha provveduto con la delibera 595
del 30/5/05 all’attuazione delle disposizioni per la definizione dei
Livelli Essenziali di Assistenza nell’ambito delle prestazioni specia-
listiche della branca di medicina fisica e riabilitazione, suddividendo
i trattamenti ambulatoriali secondo percorsi predefiniti:
l Percorso 2 – percorso assistenziale specialistico di medicina fisica
l Percorso 3 – percorso assistenziale ambulatoriale di riabilitazione
l Si erogano, inoltre, trattamenti in solvenza su richiesta del medico
di medicina generale (medico curante) con la collaborazione dello
specialista del presidio per il progetto riabilitativo, oppure su pre-
scrizione e progetto riabilitativo redatti dallo specialista di fiducia.

I trattamenti ambulatoriali possono essere effettuati a seguito di:
l visita di un medico specialista dell’Azienda Sanitaria di residenza
del paziente (percorsi 2 e 3 ai sensi della delibera regionale
595/05);

l visita di un medico di medicina generale (percorso 2 ai sensi della
delibera regionale 595/05);

l visita di un medico specialista del Centro della Fondazione Don
Gnocchi (percorso 3 ai sensi della delibera regionale 595/05).

Si erogano, inoltre, trattamenti in forma privata su richiesta del medi-
co di medicina generale (medico curante) con la collaborazione dello
specialista del presidio per il progetto riabilitativo, oppure su prescri-
zione e progetto riabilitativo redatti dallo specialista di fiducia.

98

Prescrizione di trattamenti in regime di ricovero
Se il medico del Centro, a seguito di una visita, prescrive un trattamento in regime di ricovero, la pra-
tica viene trasmessa dalla Segreteria Accettazione al Centro di Firenze.

Documentazione necessaria
Gli adempimenti burocratici sono subordinati agli accordi stipulati tra la Fondazione Don Gnocchi
e le Aziende Sanitarie competenti, alla luce delle norme e regolamenti vigenti.

Per iniziare un trattamento ambulatoriale convenzionato:
l dopo la visita di un medico specialista dell’Azienda Sanitaria, l’assistito, provvisto del modulo com-
pilato dal medico specialista dell’Azienda Sanitaria, dovrà presentarsi alla Segreteria Accettazione,
che gli fornirà tutte le indicazioni e informazioni necessarie per iniziare i trattamenti (percorsi 2 e
3 ai sensi della delibera regionale 595/05).

l dopo la visita di un medico specialista del Centro della Fondazione Don Gnocchi, l’assistito dovrà
recarsi presso l’Azienda Sanitaria di residenza per far validare tale prescrizione da parte del medico
specialista dell’ASL medesima. Tale medico potrà confermare o modificare in parte o in toto il pro-
gramma riabilitativo (percorso 3 ai sensi della delibera regionale 595/05).

Per iniziare un trattamento ambulatoriale in forma privata:
l dopo la visita del medico di medicina generale (medico curante), e/o specialista di fiducia, l’assistito
dovrà presentarsi, con la prescrizione in suo possesso, alla Segreteria Accettazione, che gli fornirà
tutte le indicazioni e informazioni necessarie per iniziare i trattamenti.

Trattamenti a pagamento o in convenzione
Le visite specialistiche sono a carico dell’assistito. I trattamenti ambulatoriali con un piano di lavoro
validato o compilato dall’Azienda Sanitaria di residenza (percorso 3 ai sensi della delibera regionale
595/05), o con prescrizione su ricettario regionale (percorso 2 ai sensi della delibera regionale 595/05),
sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale.

Trattamenti a pagamento o in convenzione
Nel caso non vi sia un piano di trattamento validato dall’Azienda Sanitaria di residenza (percorso 2 ai
sensi della delibera regionale 595/05) o di una prescrizione su ricettario regionale (percorso 3 ai sensi
della delibera regionale 595/05), il trattamento potrà essere effettuato a pagamento, previa redazione di
un programma riabilitativo da parte dello specialista del Centro o dello specialista di fiducia, nei seguenti
modi: 
a) con copertura della spesa da parte di un istituto assicurativo privato: in questo caso l’assistito dovrà
accertarsi che la propria polizza preveda il rimborso per le prestazioni di cui necessita;

b) con copertura della spesa a proprio carico: in questo caso l’assistito dovrà mettersi in contatto con
la Segreteria Accettazione del Centro, che lo informerà sulle tariffe corrispondenti a quelle in vigore
a livello regionale. 

Accettazione e ingresso al Centro
Il giorno di inizio l’assistito si reca in Segreteria Accettazione dove, dopo il pagamento del ticket (se
dovuto), avrà indicazioni sulla collocazione della palestra dove dovrà recarsi per la terapia.

Centro di Riabilitazione
“DON CARLO GNOCCHI”Modalità di accesso
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Visite specialistiche (in solvenza)
Fisiatria e Ortopedia
l Manipolazioni e mobilizzazioni vertebrali manu medica 

Riabilitazione
l Chinesiterapia osteoarticolare segmentale e globale;
l Rieducazione propriocettiva segmentale e globale nell’età 
   evolutiva e adulta;
l Rieducazione funzionale pre e post-chirurgica, 
   conservativa/preventiva nelle patologie ortopediche;
l Rieducazione funzionale nelle patologie vertebrali;
l Rieducazione funzionale nelle patologie neurologiche;
l Rieducazione posturale globale metodo Souchard;
l Rieducazione funzionale con Neurac;
l Riabilitazione del pavimento pelvico;
l Chinesiterapia globale di gruppo per la prevenzione e cura 
   delle Rachialgie (in solvenza).

Trattamenti manuali
l Massoterapia;
l Pompages articolari e miofasciali, metodo Bienfait;
l Massaggio trasversale profondo secondo Cyriax;
l Mobilizzazioni articolari McMennel.

Terapia strumentale
l elettroanalgesia (TENS);
l elettrostimolazione muscolare;
l ultrasuoni a contatto e in acqua;
l laserterapia a infrarossi;
l tecarterapia;
l magnetoterapia (con possibilità di noleggio - in solvenza - per
terapia domiciliare).

Reclami
Il Centro garantisce la funzione di tutela nei confronti del cittadino anche attraverso la possibilità,
per quest’ultimo, di sporgere reclamo a seguito di disservizio, atto o comportamento che abbiano
negato o limitato la fruibilità delle prestazioni. I reclami devono essere presentati all’Ufficio Relazioni
con il Pubblico (URP) del Centro IRCSS “Don Carlo Gnocchi” di Firenze.
Tel. 055 7393610; fax 055 7393026
Email: urpfirenze@dongnocchi.it

Funzioni dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Centro di Firenze
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico riceve le osservazioni e i suggerimenti di singoli assistiti, di loro
familiari, di associazioni o organismi che li rappresentano. Provvede a dare immediata risposta all’as-
sistito per le segnalazioni che si presentano di immediata soluzione e predispone, negli altri casi, l’at-
tività istruttoria secondo le procedure fissate dal regolamento di Pubblica Tutela. 

Modalità di presentazione del reclamo
L’utente può presentare reclamo recandosi direttamente all’Ufficio di Firenze, fornendo verbalmente
le proprie osservazioni, oppure presentandole telefonicamente, per lettera o posta elettronica. Per le
osservazioni, opposizioni o reclami è stato predisposto un modulo apposito, reperibile alla segreteria
accettazione.

Indagini sulla soddisfazione degli assistiti
Il Centro garantisce la realizzazione di indagini sul grado di soddisfazione dei cittadini assistiti, pro-
muovendo la somministrazione di un questionario, opportunamente predisposto. I questionari com-
pilati possono essere inseriti in un’apposita urna, collocata presso la Segreteria Accettazione del
Centro di Colle di Val d’Elsa. I questionari saranno quindi trasmessi all’U.R.P. del Centro di Firenze
per l’analisi dei risultati che saranno oggetto di rapporti resi pubblici.

Centro di Riabilitazione
“DON CARLO GNOCCHI”La prestazioni erogate Tutela e partecipazione
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Obiettivi e programmi
L’attenzione alla qualità presso la struttura è massima, in coerenza
con i requisiti di autorizzazione e accreditamento previsti dalla
Regione Toscana, Legge regionale n° 51 del 5 agosto 2009. 
La Fondazione Don Carlo Gnocchi ha scelto di sottoporre il pro-
prio Sistema di Gestione alla valutazione periodica di un Ente ester-
no che ne valuta efficienza ed efficacia in riferimento alla norma
internazionale ISO 9001:2008.
Nel settembre 2020 la struttura ha ottenuto inoltre la certificazione
ISO 45001 con l’obiettivo di migliorare le prestazioni in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
Gli impegni ed i macro obiettivi per la Qualità sono espressi nella
Carta dei Valori di Fondazione; qui trova il suo fondamento anche
la politica della qualità, il cui cardine è da ricercarsi nell’approccio di
presa in carico globale della persona, basato sullo spirito di servizio,
sull’attenzione ai suoi bisogni, la capacità di gestire le fragilità, le
debolezze e le sofferenze.
Ne discendono in particolare tre macro obiettivi comuni a tutte le
attività svolte in Fondazione:
1. Promuovere la centralità della persona, salvaguardarne la
dignità e valorizzarne le potenzialità
La conduzione di ogni attività e processo pone al centro la persona,
intendendo con questo l’attenzione all’utente/ospite, al paziente interno
e alle persone che a diverso titolo prestano opera per l’organizzazione.
L’attenzione all’utente si manifesta attraverso la ricerca continua delle
risposte ai suoi bisogni espliciti e impliciti di metodologie e approcci
efficaci, appropriati e sicuri.
L’attenzione si manifesta attraverso la disponibilità, la collaborazione e
lo spirito di servizio e il porre l’interesse finale del risultato prima di ogni
considerazione ed interesse personale.
Importante è l’attenzione alle risorse umane, tesa a liberare la capacità e
l’iniziativa del singolo, valorizzare la capacità progettuale delle varie
aggregazioni operative, dai Centri alle singole unità di offerta.

2. Perseguire il miglioramento continuo, ricercare l’eccellenza
Lo stile di lavoro che caratterizza la Fondazione Don Gnocchi in ogni
sua attività si esplicita attraverso l’individuazione di “elementi distinti-
vi”, legati sia ai processi gestionali trasversali, che a quelli di erogazione
di prestazioni e servizi.
Gli “elementi distintivi” devono diventare le caratteristiche operative
d’azione, che traducono nel fare quotidiano i principi etici, i valori e i
contenuti professionali della Fondazione.

Fondamentale è l’approccio ai processi di erogazione di prestazioni e servizi improntato al rifiuto della
logica dell’autoreferenzialià, allo sviluppo di sistemi diffusi di autovalutazione e valutazione fra pari, e
aperto al confronto con l’esterno. 

3. Richiedere l’integrità dei comportamenti
L’azione di chi è impegnato nelle attività svolte dalla Fondazione, anche nella veste di prestatore d’opera
occasionale e fornitore, deve essere improntato al rispetto delle regole interne ed esterne e all’applicazio-
ne nella pratica quotidiana dei valori che distinguono l’organizzazione. 

Progetti per la qualità
Secondo una visione sistematica e per processi, l’organizzazione in tutto il suo complesso provvede a
definire obiettivi ed a misurarne il raggiungimento e l’efficacia. Vengono pertanto costantemente moni-
torati:
l il grado in cui l’organizzazione soddisfa i requisiti dei clienti, delle controparti istituzionali (compren-
dendo leggi e norme), del sistema di Fondazione, della norma di riferimento e risponde alle specifiche
organizzative e gestionali dell’organizzazione;

l la capacità dell’organizzazione di soddisfare i bisogni espliciti ed impliciti dei propri clienti, e delle parti
interessate in genere;

l la capacità di raggiungere gli obiettivi che l’organizzazione si è posta;
l le modalità di gestione dei propri processi principali e di supporto;
l la capacità di governo dell’organizzazione, in particolare la tenuta sotto controllo delle non conformità
e degli eventi indesiderati, la capacità di gestione dei problemi insorti e la loro risoluzione;

l la capacità di individuare anticipatamente le condizioni di rischio e prevenire l’insorgenza di incidenti.

Relazione sullo stato degli standard
Il Centro garantisce la verifica dell’attuazione degli standard di qualità attraverso una relazione annua-
le sui risultati conseguiti e dà ad essa adeguata pubblicità.

Indagini sulla soddisfazione dei pazienti e degli assistiti
Il Centro garantisce la realizzazione di indagini sul grado di soddisfazione dei pazienti, promuovendo
la somministrazione di un questionario, opportunamente predisposto. I risultati di tale indagine for-
meranno oggetto di rapporti, da rendere pubblici in un momento successivo. 

Rischio clinico
In ottemperanza alla normativa nazionale e regionale la Direzione ha definito l’organizzazione per la
gestione del rischio clinico e la sicurezza del paziente prevedendo un sistema di coordinamento azien-
dale per le attività connesse al rischio clinico. 
Per questo sono stati definiti i ruoli e le responsabilità a livello di azienda, in ciascun presidio ed in
ciascuna struttura organizzativa in accordo con le linee operative definite dal Centro regionale per il
rischio clinico e la sicurezza del paziente.
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Centro di Riabilitazione
“DON CARLO GNOCCHI”Impegni per la qualità



COME RAGGIUNGERE IL CENTRO  DI RIABILITAZIONE “DON CARLO GNOCCHI”

In auto
Da Firenze e dal Nord, Autostrada A1, uscita Firenze-Certosa, imboccare la superstrada
Firenze-Siena in direzione Siena, uscita a Colle Val d’Elsa. La struttura è situata nel cen-
tro cittadino. 
Da Roma e sud, Autostrada A1, in direzione Firenze, uscita Val di Chiana, seguire le indi-
cazioni per Siena e imboccare la superstrada Firenze-Siena, uscita a Colle Val d’Elsa.

In treno
La Stazione ferroviaria più vicina è quella di Poggibonsi, sulla linea Firenze-Empoli-
Siena

In autobus
Autolinee SITA da Firenze; la fermata è a pochi metri dal Centro. 
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La Fondazione Don Gnocchi in Italia
Istituita nel secondo dopoguerra dal beato don Carlo Gnocchi per assicurare cura,
riabilitazione e integrazione sociale ai mutilatini, la Fondazione ha progressiva-
mente ampliato nel tempo il proprio raggio d’azione. Oggi continua ad occuparsi
di bambini e ragazzi portatori di handicap, affetti da complesse patologie acquisite
e congenite; di pazienti di ogni età che necessitano di riabilitazione neuromotoria
e cardiorespiratoria; di persone con sclerosi multipla, sclerosi laterale amiotrofica,
morbo di Parkinson, malattia di Alzheimer o altre patologie invalidanti; di anziani
non autosufficienti, malati oncologici terminali, pazienti in stato vegetativo pro-
lungato. Intensa è l’attività di ricerca scientifica e di formazione ai più diversi livelli.
È riconosciuta Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (Irccs), segnata-
mente per i Centri di Milano e Firenze. In veste di Organizzazione Non
Governativa (Ong), la Fondazione promuove e realizza progetti a favore dei Paesi
in via di sviluppo.

AREA TERRITORIALE NORD 
IRCCS S. Maria Nascente
Via Capecelatro, 66
Milano - tel. 02.403081 
Ambulatori: Sesto San Giovanni,
Cologno Monzese, Bollate, Nerviano,
Canegrate, Santo Stefano Ticino,
Lodi, Casalpusterlengo
Centro Peppino Vismara
Via dei Missaglia, 117
Milano - tel. 02.89.38.91
Centro Multiservizi
Via Galileo Ferraris, 30
Legnano (MI) - tel. 0331.453412
Centro E. Spalenza-Don Gnocchi 
Largo Paolo VI
Rovato (BS) - tel. 030.72451
Centro S. Maria ai Colli-Presidio 
Sanitario Ausiliatrice
Viale Settimio Severo, 65
Torino - tel. 011.6303311
Ambulatori: Torino
(via Peyron e strada del Fortino)
Istituto Palazzolo-Don Gnocchi
Via Don L. Palazzolo, 21
Milano - tel. 02.39701
Centro Girola-Don Gnocchi
Via C. Girola, 30
Milano - tel. 02.642241)
Centro S. Maria delle Grazie
Via Montecassino, 8
Monza - tel. 039.235991 
Centro S. Maria al Castello
Piazza Castello, 22
Pessano con Bornago (MI) - tel. 02.955401
Ambulatori: San Donato Milanese, 
San Giuliano Milanese, Melzo, Segrate
Centro Ronzoni Villa-Don Gnocchi
Viale Piave, 12
Seregno (MB) - tel. 0362.323111
Ambulatori: Barlassina, Vimercate,
Lentate sul Seveso
Centro S. Maria alla Rotonda
Via privata d’Adda, 2
Inverigo (CO) - tel. 031.3595511
Ambulatori: Como, Guanzate
Centro S. Maria al Monte
Via Nizza, 6
Malnate (VA) - tel. 0332.86351
Ambulatorio: Varese
Centro S. Maria alle Fonti
Viale Mangiagalli, 52
Salice Terme (PV) - tel. 0383.945611

AREA TERRITORIALE CENTRO 
IRCCS Don Carlo Gnocchi
Via Di Scandicci 269 - Loc. Torregalli
Firenze - tel. 055.73931
Centro S. Maria alla Pineta
Via Don Carlo Gnocchi, 24
Marina di Massa (MS)  - tel. 0585.8631 
Polo specialistico riabilitativo 
Ospedale S. Antonio Abate
Via Don Carlo Gnocchi
Fivizzano (MS) - tel. 0585.9401
Centro Don Gnocchi
Via delle Casette, 64
Colle Val d’Elsa (SI) - tel. 0577.959659
Polo Riabilitativo del Levante ligure
Via Fontevivo, 127
La Spezia - tel. 0187.5451
Centro S. Maria ai Servi
Piazzale dei Servi, 3
Parma - tel. 0521.2054
Centro E. Bignamini-Don Gnocchi
Via G. Matteotti, 56
Falconara M.ma (AN) - tel. 071.9160971
Ambulatori: Ancona (Torrette, 
via Brecce Bianche, via Rismondo),
Camerano, Fano, Osimo, Senigallia

AREA TERRITORIALE CENTROSUD
Centro S. Maria della Pace
Via Maresciallo Caviglia, 30
Roma - tel. 06.330861
Centro S. Maria della Provvidenza
Via Casal del Marmo, 401
Roma - tel. 06.3097439
Polo specialistico riabilitativo
Ospedale civile G. Criscuoli
Via Quadrivio
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
tel. 0827.455800
Centro S. Maria al Mare
Via Leucosia, 14
Salerno - tel. 089.334425
Centro Gala-Don Gnocchi 
Contrada Gala
Acerenza (PZ) - tel. 0971.742201
Polo specialistico riabilitativo 
Presidio Ospedaliero ASM 
Via delle Matine
Tricarico (MT) - tel. 0835.524280



Centro di Riabilitazione
DON CARLO GNOCCHI

Via delle Casette, 64
53034 COLLE VAL D’ELSA (SI)
Tel. 0577 959659
E-mail: info.colle@dongnocchi.it

www.dongnocchi.it

Sede Legale - Presidenza - Direzione Generale:
20162 MILANO
via C. Girola, 30 (tel. 02 40308.900 - tel. 02 40308.703)

Consiglio di Amministrazione:
Vincenzo Barbante (presidente), 
Rocco Mangia (vice presidente), 
Giovanna Brebbia, Mariella Enoc, 
Andrea Manto, Luigi Macchi, 
Marina Tavassi

Collegio dei Revisori:
Adriano Propersi (presidente),
Silvia Decarli, Claudio Enrico Polli

Direttore Generale: Francesco Converti


